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Xetodologia lasq peÌ il rilevamento e la modellizzazione della scaugdtà
sperticlalè del suolo

€ri3tina L,, Fcrrottl F., Pom. I., SaÌno fr{.
Dpartimento A.C.E.P - vaate delte Scienze 90129 patermo

La sup€rfìciè del teneno è caratterizzata da rilievi e depressioni, clìe vanno da pochi
îillimetri a qùalche decina di centimetri e che net toro insieme possono essere definitt ;ome
:ugositrà supedìciale. Questa varja continuamente sia a causa di agenti naturali (temperdtura,
Jmidità, precipitazioni, vegetazaone) che in seguito all,ìntervento diretto de ,uomo lattivié
agricole). La rugosità superficiate. a sua votta, inftuenza profonctamente t1nfittsazìone. il
rstagno d'acqua nelle depressioni del terreno e t,evaporazione. Inoltre, essa ha un ruolo'ondamentale nei processi di erosione dovuti ajlo scorrimento superficial€.

lJna mjsurazione obìettiva delìa rugosiG può, p€rciò, essere di aiuto sia neÍo studìo delle
èiterazioni slp€rficiali del terreno che nella valutazione dell,effìcacia e correttezza delle
,.atiche agricole,. lnoltre, come parametro per la carattenzzazione del suolo, la rugosita
assume an@r plu tmportanza in consideraztone del fatto che la sua determinazione non
,mplica il prelievo di campioni che, in determinate condizioni operative (terreno plastico od
eccessivamente {friabile}), può risuttare di non facile atfuazione e comunque connesso ad
Jna ridotta atteodibilità del rìsultato.

_I dispositivi dr misurè detla rugosib {indicab generètmente con it nome di profìtometri)
rir'rzaù in passato sr sono spesso GÉtterizzati per scarsa attendúilità, insoddilacente
Drerisione o costi elevati e dfiìcoltÉ dt gestione. L,awento d, profìlomeùi con sonda che non
vrene a contatto con il suolo, bèsati su sistemi di misura ottico-eletbonici od acustici, ha
ow'ato a moltj dr questj problemie ne ha esattóto le possibilita di appticaziorìe in quanto /ro,
tnvasr'vi (è Wg€jbilè eseguire misure prrma e dopo eventi modificativj); sf]no vetocj
consentenoo un numero elevato di hisure e, inoltre, lbutput non richiede Darticolariprocedimenti dì elaborazione (Fig.1).
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E' stato realizzato e messo a punto un
profilometro con sonda laser, studióto e costruito
con caratte stiche che lo rendess€ro
particolarmente valido per un uso *di pieno
campor. ln questo lavoro sono riportate le
ca.afteristiche dello strufiento da campo.

ll profilometro è essenzialmente costituiùo da un
telemetro a luce laser, che misura la distanza dal
sensore al suolo mentre si muove su una cornice
metallica rigida, ed un sjstema elettsonico fr€r
l'acquisizione e lîmmagózz inamento dei dati. It tutto
è alifi€ntato da accumulatod che Dermettono und
notevole autonomia e sono facilmente rlcaricabili.

Il distanzion€tro è un Sick modello DMB 2000, il
cui tunzionamento si basa sulla misurd del tempo ditrasmassione della luce laser dal telemetro
al bersaglio- Quesia modalità di azione lo rende poco sensibile alte caratteristiche ottiche della
sulerfìcie da llevare, lo fa essere più adatto per le appticazloni dj pieno campo ed inoft:re più
attendibile rispetto ad anatoghi apparati clìe basano la lorc misura sulle caratteístiche
geomefidìe della riflessione, Lo stsumento può misurare distanze comDres€ b,a lO0 e 20OO
îm con ufìar risoluzione di I mm ed una pratisione di + 0,25% riferito al range dt mislra e dl
+ 0,05% con il 90 di rìRettanza ad un metro (Fig.3).
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Dopo la regolazione dei parametrì di mi$ra, lo
strumento può essere disconnesso dal comp{rter e
atrivato p€r le mlsure uùlizuando i comandi slt clrfso
dèll'uniè di conbollo. I dati immagbzzinati dur.nte le
mìsure potranno essere scaícati sul comDuter alh tlne
della misura.
ùbliogr.nr
CiÈhua Huang, J.M. 8radtord, 1990. Soil Scj. Arn, J.
54, SeDt-oct. 1990

Il misuratore di distanza è accoDDiato ad un
carrello che conente lo spostamento sia lungo un
binario che congiuntamente a quest'ultimo lungo il
telaio della sùuttura. Quattio piedi telescopici
consentono il livellarÌìento in funzione delle esioenze
di rilevamento.

Il caÍello trasla grazie a due motorini elettrici di
tipo (passo passo, doldti dl un pignone cie ingfana
9u di una crcmagliera inserita sul blnario(Fì9.2-4).

Lacquisizione ctei dati, il posizionamento e il
conuollo del telemetro sono e_ffettuati per me22o di
una unità di controllo etettronica aoDosìtatmente

reallzzata. L'unita è equipagghta con un processore NEC V25 cfi€ controlla 2 Dorte s€rialì, 2
motori $Ésso passo' bipolari, input logici per tre
intemlttori e due switch di fìne corsa. Inoltre è
prowisla di 512 kbytes di RAM statica che pemette
lîmmaoazzinamento di circa 128000 punti di mrsurd.
I due motori, uno necessario per la baslazione del
telemetro e l'altro per la sra orientazione, possono
lavoÉre in modo o {half-stepr permettendo
differenu risoluzioni coo un massimo di 0,1 mm. La
prima porta sedale comunlca con il teiemetro las€r
ricevendo le mlsure e cootrollando le sue funzlonl di
tase, La seconda porta serlale prowde a
corîunlcare con un computer per il baferlmento dei dati e per regiolare i param€tÌi di misura.
La velocitè nassima di comunicazioîe è 54100 tÉuds.

Il sofu^/are realizzato consente da colloqulare con lo sùumento nedtante un pelsonat
computer. L€ funzbnalità rese possibili sono tt trasferimento dei d.ab raccohi ed il settaggio
dello strumento. I paiametri di misura che è possìbite regolare sono la velocita di b-aslazaone,
ll tempo di acquisizione, la distanza fra ogni singola scansion€ successiva, il numero di
acqùisizÌoni per ogni ponto di mlsurd.
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